
di interrompere ogni collaborazio-
ne, fanno sapere fonti aziendali, ma
fuori dall’ufficialità, c’è chi parla di
«telefonante roventi» tra l’ammini-
stratore delegato dell’Eni, Paolo
Scaroni e il titolare della Farnesina,
Franco Frattini. Un passo indietro
nel tempo: 12 luglio 2010. «L’asse
del governo Berlusconi con la Libia
porta i suoi frutti», annuncia entu-
siasta Libero.

SCARONI ACORTINA

La ragione dell’entusiasmo è che,
grazie all’asse Cavaliere-Colonnel-
lo, il gruppo petrolifero italiano
Eni, nel prossimo decennio, investi-
rà nel Paese africano «quasi 20 mi-

liardi di dollari». Ad annunciarlo è
l’ad dell’Eni, nel corso del suo inter-
vento a un convegno sull'energia or-
ganizzato nell'ambito del Forum Eu-
romed 2010. «Abbiamo rinnovato
le concessioni in Libia – spiega Sca-
roni - per 35 anni e quindi rimarre-
mo fino al 2045». Un mese dopo,
agosto 2010, Scaroni ritorna sull’ar-
gomento dal Cortina InConTra e sot-
tolinea che in Libia probabilmente
l’Eni investirà «circa 25 miliardi di
dollari», aggiungendo che per lui i
leader stranieri come «Chavez e
Gheddafi, per esempio, sono tutti
belle, brave, buone persone, perché
per me sono tutti clienti». Ora il
«cliente» di Tripoli si è rivoltato.

In serata da Zagabria, dove ac-
compagna il capo dello Stato, Gior-
gio Napolitano in una visita ufficia-
le, riacquista la parola Franco Fratti-
ni. «Siamo noi che non vogliamo e
non possiamo fare contratti» con
Tripoli, «sono sotto embargo», dice
ai giornalisti il ministro degli Esteri,
che sarà oggi a Istanbul per la quar-
ta riunione del Gruppo di Contatto
sulla Libia. La guerra del petrolio è
solo agli inizi. ❖

L’ENI TIENE IN BORSA

Il Cane a sei zampe non risente

inBorsadellostopgiuntodaTri-

poli: il titolochiudeconunpassi-

vo dello 0,57%a 15,58 euro,ma

primadellanotizia, cedevaqua-

si un punto percentuale.

Il presidentedellaRegioneTosca-
na ha scritto una lettera al presidente
della Repubblica per interrompere i
bombardamenti nel periodo del Rama-
danal finedi favorireunclimadidisten-
sione. IlperiododelRamadaninizierà il 1
agosto. Il presidente della ToscanaRos-
si, ha rivolto il suo appello al presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano, al
presidente del Consiglio, alministro de-
gliAffari esteri eai presidenti diCamera
e Senato. Chiede allemassime istituzio-
nidelloStatodisostenerequestapropo-
sta, avanzataneigiorni scorsidalvesco-
vo di Tripoli, monsignor Giovanni Inno-
cenzoMartinelli.

La lettera, illustratadallo stessoRossi
nelcorsodiunincontrocondonGiovan-
niMomigli,direttoredell'Ufficiopastora-
le sociale dell'Arcidiocesi di Firenze, e
conl'imamdiFirenzeepresidentenazio-
naledell'Ucoii, IzzedinElzir,sottolineaco-

mequesta iniziativapossa rappresen-
tare una «occasione per avviare o in-
tensificare le iniziative diplomatiche
per lasoluzionepoliticadel conflitto in
corso,perpotenziare il supportouma-
nitario alle popolazioni e per favorire
unclimadidistensionenell'interaarea
nordafricana».

«L'Italia-sostieneilgovernatoredel-
la Toscana - può e deve svolgere un
ruolodaprotagonistanel costruireun
assetto di pace e giustizia nell'intero
bacinomediterraneo».

Il Ramadan, si fa notare lo stesso
monsignor Martinelli, è anche il mese
dellapace,oltrechedeldigiunoedella
purificazione, per tutti i musulmani
perchèl'Islamvietaanchedicombatte-
redurante ilmesesacro. La«treguadi
Dio», secondo l'antica formulamedie-
vale, «potrà alleviare le sofferenze di
tutti i civili, consentire aimusulmani di
rifletteresullanaturapacificadellareli-
gionee,contemporaneamente,offrire
unafinestraperdispiegareiniziativedi-
plomatichecheportinoadunasoluzio-
ne politica del conflitto».

Lettera dalla Toscana
Rossi: «Stop ai raid Nato
nelmese del Ramadan»

APPELLO A NAPOLITANO

Oggi gruppo
di contatto
senzaMosca

Nonci sarannoRussiaeCina inTurchia,doveoggiedomanisi terrà laquarta riunio-
nedelGruppodicontattoper laLibia.Ladiplomaziaprovaa individuare le tappeprincipali
di una “roadmap”per giungere a soluzionepolitica. Ilministrodegli Esteri FrancoFrattini
presenterà «unpiano politico» che abbia il suo fulcro in «una proposta di negoziato».
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